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ginco tutti i giorni, accottuato la 


tiomaniche. Le 
0È Amsociuzione per tutta Italia lire 
MENTOBE 32 all'anno, lire 16 por un séme= 
RA 10, live 8 por un trimostro; per 


1 Stati ontori da aggiungersi lo 
pere postali. 
Un numero acparato cont. 10, 


qrsctrato cent. 0, 





Col 1° luglio è aperto un 
associazione al 


GIORNALE DI UDINE 


ai preasi indicati in testa del Giornale stesso. 

L'Amministrazione rinnova ai Socj la pre- 
ghiera di regolare i contì e di pagare gii ar- 
vetrati. Tale preghiera è specialmente diretta 
ai signori Sindaci e Segretarii dei Municipii 
E che inserirono avvisi nel corso dello spirato 
semestre. 


nuovo periodo di 





n irletc ut 
* TT Apo» . 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 30 giugno contiene: 

1, Legge 29 giugno che approva la Conven- 
zione di Basilea, l'atto addizionale e il trattato 
col governo austro-ungarico concernenti le fer- 
rovie dell'Alta Italia. 
gd 2. Legge 21 giugno che autorizza la spesa 

di L. 300,000 per lavori da eseguirsi nell'arse- 
nale militare marittimo di Spezia, 

3, Regio decreto 21 giugno relativo alla pro- 
mozione al grado superiore degli ufficiali am- 
messi alla giubilazione dopo otto anni di servizio 
effettivo nel proprio grado. w 

4, Regio decreto. 1° giugno che autorizza la 
« Società di costruzioni in Rovigo. » 

5. Disposizioni nel personale dell'amministra- 
ziona delle poste. 











ADAMO SMITH X LE FERROVIE 


Non e'è scolaruccio, il quale abbia letto il 
suo piccolo trattatello di economia, foss' anco 
tenza iatenderlo e di certo senza saperne appli- 
care i principii ai fatti sociali contemporanei ; 
il quale non sentenzii in nome di Adamo Smith, 
il quale visse quando le ferrovie non esistevano, 


del servitore di tuiti, composto da tutti, che è 
lo Stato, invece che da qualche Compagnia di 
speculatori, che studiano di fare i loro interessi 

particolari, non .già quelli del pubblico, che è 
la stessa cosa in fine che lo Stato, quando non 
esista un tiranno, il quale, coma Luigi XIV 
dica: Lo Stato sono io! se 

Orà lo Stato siamo noi; cioè tutti. 

L'applicare quindi allo Sta/o libero gli stessi 
Pagionamenti cui applicavamo allo Stato domi- 
jualo la uno 0 da pochi, le massime imparate 
ella scuola dal maestro, e non vedere la distin- 
zione tra l'uno e l'altro, mostra che coloro, i 
Piquali pedantescamente siffatte parole ripetono, non 
Bici hanno pensato mai colla propria testa a colla 
NI considerazione dei faiti presenti. Sono tutto al 
priù pedantuccoli, i quali ripetono le sentenze 
Mapprese a memoria, non economisti. 

Se Adamo Smith vivesse adesso ed osservasse 
l grande fatto nuovo che le ferrovie sono nella 
[economia generale delle Nazioni; esso avrebbe di 
bicerto voluto che queste grandi vie di comuni- 
Hcazione, che influiscono direttamente su ogni 
genere di produzione, di ecambio e di consumo, 
fossero libere, cioè affidate al libero Stato, a 
A‘/li; non già vincolale a pochi, alla oligarchia 
bdella Banca, alle Compagnie monopolizzatrici, 
che possono adoperare questo grande strumento 
scontro l'interesse generale a loro grande pro- 
Mfitto; sd ancora domandano allo Sfa/o, cioè a 

tutti, dei milioni per condurle, per non fallire, 
f‘opo avere sciupato i danari nelle grosse paghe 
° loro amministratori dei quali p. e. nel caso 
nostro, è più pagato uno che non tutti assieme 
g! ministri del Regno d'Italia. 

I vincolisti in economia sono adunque quelli 
dep vogliono, col falso pretesto della libertà 
pdell industria, vincolarci noi tutti al monopolio 
pdi aleoni speculatori associati. 

E Quanto ci vuole, se esistono delle Compagnie 
dn fitto, le quali comandano a molti, ad influire 
rea ‘anno di tutti, del pubblico, dello Stato, quando 

ao Impadronirono di molti uomini ed interessi e 

H" subordinarono a sò medesimi e li fanno agire 
a loro modo nelle elezioni e nelle Assemblee? 
Quale è, di grazia, il motivo per cui tutti 
gi Questi inventori di Società, d' imprese collettive 

p Atonime, 








ars eno che promèttono mari ‘e mondi agli 
go mie cercano di avere sempre del loro nu- 
cc MR mero Senatori e Deputati e di metterne il nome 


tra ! dirigenti e gaudenti, se non il disegno di 
Bovarsi di essì contro all'interesse del pubblico? 
Non le abbiamo vedute noi questo cose ed in 
Rio dove la stampa tutta corrottà e viag- 
ci negato 4 suo grado per nulla sulle ferrovie non 
Io A nemmeno nessun giusto reclamo contro 
Hrist ompagnio monopolizzatrici? Non le abbiamo 
N° altrove ed anche in Italia ? 





contro il possibile esercizio di queste per 'pattò” 
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centi lo-ferrovie, Tutto queste Compagnia avran- 
no del loro numero molti dei così detti uomini 
politici ed anche giornalisti. Ci sarà sempre chi 
soriverà e parlerà a loro .nomo, col pretesto 
della utilità generale, di concessioni da farsi, di 
milioni da darsi, di sussidii a questa falsa indu- 
stria dei nionopolisti a danno dell’ industria vera: 
ma .il pubblico farà le speso di tutto questo, 
sarà, come adesso, pessimamente servito, a non 
ci guadagnerà di certo. 

Non avremoi clienti ed impiegati dello Stato, 
sebbene esso concorra indirettamente a pagarli, 
senza poter loro comandare; ma avremo i clienti 
ed impiegati di coteste oligarchie finanziarie, 
le quali sacrificheranno alia aristocrazia del 
denaro, arricchita a spesa altrui, gl'interessi di 
tutti, Ed anche i pretesi democratici che ci vo- 
gliono vincolare al monopolio di questi, parlano 
di. liberarci dallo Stato, che siamo noi tutti? 


P. V. 


La quistiona dei pundi /nanchi 0 porti fianchi 


limitati, di cui avrebbero il privilegio le città 
marittime è stata rimessa ‘nel Senato per trat- 
tarla il 10 corr. quando la relazione. sarà pre- 
senta dal senatore Brioschi. 

Contro questo privilegio reclamano, senza di- 
stinzione di partito, a Milano a Torino, dove sì 
crede di poter aspirare allo stesso privilegio, se 
ci ha da essere, come centri importanti di com- 
mercio sulie vie del’ granda traffico generale, 


come allo stesso titolo potrebbero reclamarlo ‘ 


Verona ed Udine, che pure si trovano nei punti 
estremi delle grandi linee dei varchi Alpini. 
Udine si troverabbe a centro di due di ‘queste 
linee, una volta che sia costruita la pontebbana. 

Forse i così detti magazzini generali, acere- 
sciuti con altre agevolezze, si potevano intro» 
durre senza privilegiare le piazze mirittìime a 
danno di altri punti commerciali. Oramai col- 
l'andamento preso dal traffico generale, che di- 
venta ogni di meglio il più diretto possibile, 
dovrebbero scomparire questi privilegi, che se 
avvantaggiano qualcheduno, danneggiano qual- 
che altro, 

Ad ogni modo è notevole questa opposizione 
ai punti fianchi di due grandi centri come 
Torino e Milano; e dovrebbe far pensare a non 
precipitare un -risoluzione siffatta. 

Il Ministro ha del resto coperto la sua re- 
sponsabilità presentando la legge, che potrebbe 
anche essere modificata. I grandi industriali, 
come il Rossi ed altri, opinano per la modi- 
ficazione. 





Il Rinnovamento di Venezia, con tutta ra- 
gione, contende al giornalismo di Sinistra il titolo 
di progressista cui può a molto maggiore diritto 
applicare a sè stesso il partito contrario, che 
suolsi chiamare partito liderale moderato, e ciò 
tanto più che se lo danno coloro che fin ieri si 
chiamavano da sè radicali, avvanzati, e che 
confessavano di voler uscire dai limiti della Co- 
stituzione e del Plebiscito. 

In tatti i casi il titolo di progressista lo 
avrà chi lo merita col far progredire il paese 
in ognicosa. A quelli che lo meriteranno lo darà 
il paese; ma i liberali moderati non devono ri- 
nunziare ad averne la loro parte, lasciando che 
altri senza ragione lo usurpi per sè. 





Le nostre previsioni espresse della Rivista 
settimanale di ieri, che il più imbarazzato nella 
nuova fase degli avvenimenti della Slavia urca 
sarebbe stato l'Impero Austro-Uagarico si sono 
presto avverate. 

Per posdomani il ministro degli esteri An- 
drassy invita ad una conferenza i due Ministeri ; 
conferenza, la quale sarà preceduta da altra 
particolare di questi. Anche il Bano di Croazia 
fu chiamato a Vienna. 

I giornali di Pest (Naplo, Hon e Pester Lloyd} 
mostrano la inquietudine che regna tra i Ma- 
giari. Dicono che l'Austria non soltanto non 
deve intervenire colla Russia contro la Turchia, 
ma che l'Ungheria non può permettere che si 
formino a' ‘suoi confini dei grossi Stati slavi, 
come sono contemplati della Serbia e dal Mon- 
tenegro, e che la politica dell'Austria deve essere 
ancora l'integrità dell'Impero otiomano, alia 
quale non devono fare ostacolo le voglie d’in- 
grandimento déi due Principati, sicchè non si 
dovrebbe mai riconoscere il:falto compiuto, an- 
che se essi arrivassero a distaccare dalla Tur- 
chia aleune provincie per unirsele. 

Colle tendenze della Russia e dell’ Inghilterra, 
che armano entrambe, riesce possibile adunque 
qualche seria complicazione, malgrado tutte le 
pacifiche proteste. 





St: si furanno cinque, dieci Compagnie di esor- 
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ep me — 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL: FRIULÎ | 


INSERZIONI 


unerzioni nella quarta pag: 
cent. 28: por linva, Apaunzi gi 
minintrativi ed Eaité IS cont.” 

‘ogni inca 0 spazio di Hueg di 

‘eursttori garanione. 

Lottore' non affrancate. non 
ricavozo, nè ai rastituiscano 
sororitti. ; a 

© E*Ufficio del Giornale ju Visifi4 
Manzoni, diinî "f'allini. N. 14: 














ITALIANI 


(Nostra corrispondenza) 
n Colonnata, 13 giugno 1878, 
Ascesa: del Monte Sagro. 
«Cont. vedi n. 178} 


“Qui si‘ presentava spettacolo attraente dav- 
Vgro in una spaccatura rocciosa e stretta, spe- 





“ole di rofla, che aprivasi ai nostri piedi; era la 


Valle di Navola; gopra api a' innalzavano dirupi 
in’ varia. guisa, uno più bizzarro dell'altro. Com- 
pite poi ‘la.‘psservazioni ci accorgemmo essero 
intorno a'1022 m. sal livello del mare. Sa il 
tempo fosse: stato perfettamente sereno, il pa- 
norama sarebbe stato stupendo; ma lungo le 
.Valli già cominciava la nebbia ad ascendere, e, 
«quantunque, in attesa di Cambrai Digny e di 
Corona, noi cì portassimo sopra uno sprone al- 
quanto sporgente, fra Je tantè cima, che ne 


circondavano, a mala pena sì potea scorgere il’ 


«m. Cavallo, la Cima del Vestito, 6 forse quello 
dell’ Altissimo. . 
Finalmente ci sì 
Una ‘salva. di fischi, di urli, di rimproveri, ac- 
‘coglie Corona, ‘che li riceve imperturbato. Avea- 
provato ben' altri fischi ed altri frastuoni, quelli 
della tormanta-@:dei ghiacciai, per por mentea 
questi. Alle:sei è un quarto finalmente ‘ci po- 
‘niamo di bel: rinovo in moto. 
‘1 Qui cominciava veramente la salita. Non dico 
‘ghe: fosse difficile :a tanto meno pericolosa. Però 


- ig non mi''augurerei di farla con uno affatto 
. novizio della montagna, ovvero con chi soffrisse 


di- capogiro. Per raggiungere la vetta del mon- 
t6, noialtri dovevamo prenderne il versante So, 


che iguardà verso Carrarà e seguirlo fin al Valli-" 


‘niaccio, una specie di ampia sella, che congiunge 
‘îl Sagro al M. Majore e che serva di spartiacque’ 


-*trat.i’’ruscelli, che scendono nel-Carrione e-quelli 


clie pel Lucido e psr l’ Aulella scendono nella 
Magra. va 
Vista da lungi, la costa, sembra che non offra 


appiglio al pieda e forse nemmeno alla mano. 


Dappresso invece, vi si disegna una specie di 
sentieruzzo largo poco più di un palmo, sul 
quale in realtà si cammina divinamente. Que- 
st’ ultima parola, com'è naturale, va intesa in 
modo relativo. È certo per esempio che l’ascesa 
al ni, Canin, al m. Clapsavoo, al m. Peralba e 
allo stesso m. Chiampoa sopra Gemona, salite 
anch’ essa facili, a chi non soffre di vertigini, 
presentano difficoltà e pericoli molto maggiori. 

Dopo un tre quarti d'ora di strada, si toc- 
cava un dosso ertissimo, che (invece di pren- 
derlo di fianco) dovevamo selire di fronte. 
D'orîine del generale riposammo alquanto per 


attendere la coda, indi fummo il libertà di rag- 


giungere la vetta a nostro agio. Affrontammo 
il dosso. Che superbo montare! Avrà avuto un 
peadio almeno di 60°, ma di macigno, dove 
il piede ci posava sicuro, dove la mano trovava 
da afferrare quanto voleva. Ci spostavamo nel 
senso della verticale in ragione di 100 metri 
ogni 12 minuti, il che è un bello alzarsi. 

Così in breve toccammo un sentiero più co- 
modo, come quello che dirigendosi orizzon- 
talmente, portavaci appunto ai pascoli del 
Valiinaccio. Ma intanto ci eravamo scostati 
dal grosso dell’ esercito. Damiano Marinelli e 
Bruni erano all'avanguardia e ci precedevano di 
un bel tratto. Io mi trovava con Isaia Bisca- 
retti, il duca Cardinali (di Napoli) ed altri a- 
mici. Vedendo che it grosso dell'esercitò non 
arrivava, sostammo un tratto. La nebbia intanto 
che da un pezzo saliva per le valli dei Fanti- 
scritti, pel Canalone e per quella di Colonnata, 
ne nveva raggiunti e ne circondava; nè i com- 
pagni giungevano. E noi lì fermi a intirizzirei 
e a impregnarci di nebbia. Più tardi sapemmo, 
che falcuno tuttora nuovo all’ alpinismo, era 
stato colto, a quella modesta altezza, di forse 
1400 metri, da un po' di mal di montagna. 


To non me ne meravigliai, pperchè, quantan- 
que non lo abbia provato nè a 2000 nè a 2700 
metri, l’unica volta che lo soffri fu a circa 1200 
metri. Basta talvolta semplicemente per prepa- 
rarne .la venuta una cattiva disposizione del 
corpo e dello spirito. 

Stavolta io invece provava un altro tormento: 
quello della fame, AI mattino mentre si facevano 
le osservazioni altimetriche, Cambray Digoy 
avea avvertito i presenti, che siccome si facea 
colazione soltanto sulla vetta, procurassaro tutti 
di mettersi in ‘tasca pane e rosfdeafo formaggio. 
Ma per me quella benedetta altimetria era stata 
la causa che le tasche eran rimaste vuote. E 
lo stomaco? Vi assicuro io: vuoto pneumatico. 

Ad ogni modo avanti. Ritroviamo i pascoli: 





annunziano i ritardatari. ‘ 














quelli del: Vallinaccio. Un raggio di sole ci al 
lieta. Aldunl si sdraiano, sull* erba per* goderlo, 
avvolti nel plaid. I portatori son’ rita addietro 
io non ho plaid: mama’ ne prestano un'lerdl 
Vedo intanto che :Biscaretti!.3' incamina . vei 
l’oltima cresta: del monte per afferrarne tras 
salmente:la yetta.- Mi-vien ‘voglia di raggiu 
gerlo è mi movo col. sig.: Fontana: di ‘Vara 
Fatti un cento metri, lo. diamo seduto sopr: 
un sasso. ' £ et 
‘‘—- Ho una fame = 
della sua’ voce —- 
Se il. Sagro fosse'uni 
divoreréi jin ‘un quarto: d'ora. io 

E intanto rosicchiava' un ‘pezzo di pane. È 

— Almeno voi avete‘del pane — gli. risposi — 
Poi ad un tratto mi .risovvenui di. una’certa 
riserva, che in fondo ad .uria “tasca ‘segreta: è. 
difficile che io ‘dimentichi. 0: vi reo. 

-— Aspattate! devo avere’ un ‘pezzo’di  cioe-=" 
colatte. Dividiamo le nostre miserie e ‘salviai 
dal fare Ja ‘fine del Conte Ugolino. 

Detto, fatto. I due -bocconi mandati giù 
dietrovi due goccie di elisir ‘di coca; calmaro 
i latrati ‘di Cerbero e: quindi ‘ripresidémmo 
scesa. A: nostra destra e‘quasi esattamente ni 
direzione ‘sud-nord si ‘stendeva il‘'eréstone;’ 
sempre in ascesa, menava alla, vetta ‘del. Sagr 
La nostra pratica alpina ci mostrò quindi:subi 
che quella dovea. essere Ja - nostra ‘strada. Bi 
scaretti :ne raggiunse per primo .l' orlo’ estremo': 
e fece un'esclamazione di meraviglia.Infatti sòtto' . è 
i suoi piedi precipitava a picco, o-quasi, un . 
bisso di forse 700 metri; . rotto, frastagliato: da 
rupi di forme bizzare, intagliato», da: gola;: dai 
rofle larghe pochi metri, separate-.i all'altra 
da barbacani taglienti ed LAguz 

La nebbia si diradava ogni .qual: 'trati 
‘ prendo.un, punto o, l’alro , del. valloné, |. 
quello stesso di Navola, che scende‘ad’ es 
Sagro, e che due ore innanzi avevamò. contem- 
piato. da. Foce di Luccica,. ma :che:Adesso, a c: 
gione dell'altezza e della forma del'ores 
presentava. a mille. doppi più .imponen 

Duo ombre fra la nebbia ci appari ‘omai 
sull’estrema cima del mente. Erano .quelle-d 













e: appena fai a'for! ta 
On. nie posso posso ‘più. 
azo di. rostbeaf, ‘me lol 





























































Damiano Marinélli e di Bruni, In pochi." 
lì raggiungemmo. Essi aveano toccata 
ad' ore 8,35; Biscaretti, io e subito; dopo 
tana alle 9.23; gli altri vi arrivarono alla sp 
ciolata, taluno anche intorno alle:l1: Però, r: 
guagliata a chi avea camminat teme: 
l'ascesa avéea durato ore 4.20,-di ‘evi: 
consumati nell’attésa dei ‘éompagni’alla’ Foca di 
Luccica. Si può quindi ritenere: che si' debbi 
fare‘in un tempo dhe sta ‘fra‘le 3‘ ‘le: 4 ‘or 
Il boccone mandato giù poco isnapzi non eri 
che un palliativo ;' la fame ricomiciava'e di più, 
siccome noi avevamo precorsi ‘guide e portatori; 
io mi trovava senza coperta;Il freddo ‘verament 
era molto tollerabile (da 10° ad’ 11°.sopra ‘ 
gelo) ed“io era vestito piuttosto pesantemente. 
Coptuttociò, in difetto di mantello; andai giù. 
una. sorsata, di elisir. di. Coca, e, per. ingannare}: 
la fame, allestii gl' strumenti, onde compiere "1 
osservazioni altimetriche. Ds " 
La vatta del Sagro, che, vista da lungi: (vedi 
il panorama delle Alpi Apuane dalla Pietra Paga, 
eseguito da Rimini) presenta una figarà: pirami. 
dale formidabile e trarotta; invece, ivista.'dap. 
presso, appare un dosso a dolce: curva, chie ‘si 
estende da libeccio' a. greco.-Sui punto-culmis, 
nante si eleva, una piramide. quadrangolare di. 
sassi, alta tre metri e larga alla base circa un: 
metro e mezzo. La parete a nord ovest'di tale; 
piramide diaenas il nostro osservatorio, che; : 
colla venuta di Isaia fu composto, come ho-avuta, 
ancora occasione di accennare, da 5 aneroidi, da:;, 
tre termometri e da una bussola. Gli' aneroidi- 
si accordavano a due a due, restando solo Quello: 
del Marinelli D., che non era stato messo a se-, 
gno alla base del monte, La pressione media"era, 
di circa 618 m.m.; la temperatura di 11% lo 
stato del cielo 8 decimi con cirri allo’ zenit,, 
nebbia a tratti, cumuli all'orizzonte ; nessun mo... 
vimento nell'aria, Fatti poi i calcoli, ed sso n 
dendo, per motivi che sarebbe lungo ‘esporre 
dalle medie, i datì offerti dagli aneroidi di 
e di Marinelli D.; l'altezza, dedotta dalla 
tra arrivo e partenza secondo l’aneroid3 di: 
scaretti, sarebbe m. 1736, secondo quello di Istia 
m. 1739 ; secondo quello di G. Marinelli m. 1757: 
media totale 1744: altezza \a-cuì si può attri-? 
buire solo ua valore approssimativo, per . essere: 
poco certi i dati di Uolonnata (347) -@ di Foce! 
di Luccica a cui è riferita (1030); ma: che pord" 
si avvicina di molto a quella deilo Stato mag: 
giore austriaco di: m. 1749. E giacchè ‘siamo 
questo argomento ed ognuno può vedere la 
scordanze di ‘opinioni, mi permetto dî .raccomii 
dare vivamente agli alpinisti Toscani, l’ ascesa 










































































































del Sagro con-un buon Fortin, onde nccertarne 


l'altezza. 
(Continua). 


TICA IR 


Roma. Scrivono, da Roma alla Gazz. Piem. 
he lo scioglimento della Camera attuale si può 
guardare come cosa. certissirna. Lo elezioni 

generali avrebbero luogo nel settembre o nel- 
T'ottobre a sarebbero precedute da un manifesto 
cui il Ministero spiegherebbe la sua condotta 
ssata ed il programma per l'avvenire. I can- 
didati ‘che farebbero adesione alle. idee manife- 
state in tale manifesto .verrebbero riguardati 
come, aderenti al partito ministeriale. 


.— Le intenzioni del ‘Ministero rispetto alla 

costituzione dì Società per l' esercizio delle fer- 
. Rovie sarebbero le seguenti: —. |, 

Sì costituirebbero 5 Società : la prima avrebbe 
l'esercizio di tutte le linee da Roma al Cenisio, 
passando per la Maremmana, la ligure e le linee 
del Piemonte; la seconda, da Roma andrebbe al. 
Brennero, per Foligno, Solmona, Bologna, Ve- 
rona, eco; la terza, da Roma arriverebbe fino - 
a.Reggio. di Calabria. Si ‘intende che a ciascuna - 

« di queste linee principali sarebbero allacciate la 
‘linee secondarie. Sicilia e Sardegna avrebbero 
ciascuia una separata Società di esercizio. Non 
‘abbiamo bisogno di aggiungere che tutto questo 
per orà non è che un semplice progetto. (Z+D.) 

— Non sappiamo, se in vista delle attuali 

“complicazioni politiche, debba ancora aver luogo 
«l'annunciato viaggio deì Reali Principi a Pia- 
troburgo. Stando però alla Nazione pare di .sì, 

poichè leggiamo ìn essa: i 

. «Ci si assicara che S. E. il principe Paolo 
e la principessa Lisa Demidoff,: che giorni or 
sono, partirono da Firenze ‘e si trovano adesso 
a Parigi, vennero: incaricati da Sua. Maestà 

’ Imperatore di Russia di accompagnare. le 
“LL. AA. RR. il principe Umberto .e la princi- 
‘’‘pessa Margherita durante il loro soggiorno in 
‘Russia, »: 

-— ‘A ‘Roma corre voce che sir Augustus 
Paget, il quale, come abbiam già annunziato, 
da alcuui giorni è partito in congedo per l' [n- 
ghilterra, abbia ricevuto ordine dal suo-Governo 

. di tornare senza indugio al'suo posto. Se que- 
ta: voce. fosse vera, nello attuali circostanze 
ivrebbe una ‘speciale importanza. 

+ — Il sig. Testà, ‘console generale dell’ Italia 
a Sirigapore, tenne - alla Società geografica .ita- 
liàua.una conferenza, nella quale espose il suò 
piano sdi bavigazione fra 1° Italia e Singapore. 

‘Testa: sta adopenandosi per costituire’ una 

rande società, della: quale il Rubattino sarebba 
peinolpale azìonistà «e alla quale si schiude- 
ebbe nuova sorgente di immense ricchezze. 








TESS NC IC ER.0 
Austria. Si sta occupandosi in questo mo- 
‘ mento delle misure onde trasferite nell’ interno 
della-Croazia î rifugiati bosniaci-.tra ‘i quali 
* regnano malattie contagiose, temendosene giu- 
stamente.la propagazione. 
— La flotta austriaca completa il suo arma- 
mento. Il Don Giovanni d'Austria bastimento 
‘ corazzato parti l’altro giorno per Pola dove sarà 
armato ‘ed. aquipaggiato. : 


I. vari comandi della Landwehr anstro- 
‘‘migarica hanno ordinato che nessun ufficiale 
della- riserva possa abbandonare ‘per più di sei 
giorni il suo domicilio. 
— Da Zagabria si annunzia chie il‘ procura- 
* tore di Stato, signor de Suskovie, ‘fidanzato della 
figlia de Bano di Croazia, tornò in città alle 3 
di notte talmente ubbriaco, che, invitato a star- 
sene tranquillo da ‘due guardie di sicurezza, 
trasse. il coltello da caccia e le ferì gravemente. 
Francia, Scrivesi da Parigi alla * Perseve- 
rela: Il signor’ Ressman, che. rappresenta 
provvisoriamente l’ Italia a Parigi, ‘ha rimesso 
T’altr ieri al duca di Galliera, ed in modo uffi- 
ciale, la notificazione ‘del voto lusinghiero di cui 
egli fu. scopo alla Camera dei deputati. ‘Vengo 
‘assicurato che in questa occasione il principe 
di Lucedio avrebbe non solò confermato la sua 
idea già conosciuta di fondare un ospitale e una 
immensa agglomerazione di case ‘operaie a Ge- 
.nova — basate--in modo che, ilopo un certo 
tempo, divengano proprietà dei locatari — ma 
avreblie manifestato anche l'intenzione di de- 
stinare una cospicua. somma alla istituzione di 
una grande ‘Università modello. . 


Germania. L'Imperatore di Germania par- ' 
tirà da Ems il 6 corrente e di là si recherà 
prima è Coblenza, poi all'isola di Mainau e in-. 
fine, intorno alla terza settimana di luglio, a. 
Gasteià. L'Imperatore di Russia giungerà a 
Weimar il 7 luglio e il giorno: 8 ripartirà per 
Eger nella Boemia. ; 

Russia, Un telegramma privato da Odessa, 
giunto ad una'casa commerciale di Genova, an- 
nunzia che în quel porto -e ‘negli altri della 
Russia nel Mar Nero, regna un'attività non più 

*. vista da molti ‘anni. Venti cannoniere sarebbero 
pronte già a Galatz per risalire il Danubio, ea 
Nicolajeff non si troverebbero pronte a pren- 
dere il mare mono di altrettante navi, la mag- 
gior parte veri monitors e. corvette corazzate, 
completamente armate. . , ». È “ 





— Di una importanza somma è in questi mo-. 
menti un articolo della Nuova era, foglio che 


vd e lee go PIRA nici 


esce a Pietroburgo ove tutti i giornali sono . 
ufficiosi, non essendovi libertà di stampa; il 
quale dopo aver detto che ì maggiari + 
deschi opprimono gli slavi, cui non riman 
tro che Di pagare le imposte a sostener 
grandezza tedesco-ungherase, aggiunge: « 
slavi ai accingono ora all'opera, ed anche gli 
slavi dell'Austria possono sperare qualche cosa 
L'aurora della libertà stava spuntò». - 
Turchia. A Cuconi (Bosnia) abbe luogo una 
battaglia fra duo dadors di redi/s e 1400 daschi _ 
bozouls comandati da Soleiman pascià e gliin 
sorti bosniaci. Soleiman tentò due volta di cir- 
condare gl'insorti, ma venne battuto. Gli «in- 
sorti si dirigono verso la Drina. a 


Montenegro. La Principessa del Montene- 
geo ha lasciato la villa Bianca ed è ritornata hol * 
Montenegro per assumérvi la direzione della 
cura dei feriti. ci 

Serbia. Parecchi ufficiali prussiani sono ginuti 
a Belgrado e partirono per il campo. Altrì quat-, 
tordiei nfficiali tedeschi si trovano già nell'eser-’ 
cito. 11 colonnello russo Despotovie ha assuh 
il comando della cavalleria. - o 

— Le signore di Belgrado inviarono al pri 
cìpe Milan una immensa ghirlanda d'alloro con. 
un nastro dai tre colori slavi, Il Principe al: 
l'accomiatarsi dai ministri, raccomandò a que- 
stì di provvedere alla sicurezza e alia prospe- 
rità del paese. Quanto a me, egli disse, il mio 
dovere è là dove si combatte per fare felici i 
nostri ‘fratelli. Il Principe portava l’aniforme di | 
campo col berrettino rosso, distintivo del gene- - 
ralissimo. 

— Il Journal des Débats cita la testimo- 
nianza di una persona, che dalla guerra di Cri- * 
mea in poi ha accompagnato gli eserciti in 
quasi tutte le campagne:«Non si potrebbe par :| 
lare con troppo entusiasmo, dice questo’ perso: ‘ 
naggio, dell'esercito regolare della Serbia, ben- 
chè piccolo; l’infanteria è splendida; il fisico. 
degli nomini è molto al dissopra del .medì 
Questa ha un'aria veramente marziale; è béne. 
esercitata; può insomma ‘sopportare il paragone . 
con qualunque reggimento inglese. va 

America, È. confermata la notizia dell’arti 
vò di Don Carlos e di Dorregaray nel Messico. 
Essi non si nascondono puntò, 6 si propongono’ 
di andare ad Acapulco a quindi a San Fran 
sco. Don: Carlos ha intenzione di andare a 
ladefia per visitarvi la esposizione. . 


CRONACA URBANA: E PROVINGIALE 


Mod, C. (Art. 39'del Reg.) 2: 
Provincia di Udine * Goinune di Uli 
Imposta sni Fabbricati | 
per l'anno 1874-75-76. 
‘Si rende noto che a termini dell'art. 24 della 
Legge sulla riscossione delle imposte dirette del. 
20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2%), e dell’art.‘30* 
dei Regolamento approvato con Décreto Reale 
del 1 ottobre 1871, n. 462 (Serie 2°), il ruolo. 
supplettivo . ‘dell'imposta sui fabbricati per gli» 
anni 1874-75-76, si trovano depositati nell’ Uf: 
ficio. comunale, e vi rimarranno per otto giorni 
a cominciare da oggi. .' È vi 
Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarli, 
dalle ore. 9 ant. alle ora 3 pom. di ciascun 
giorno. " 
Da questo giorno gl’ inreritti. nei ruoli sono. 
legalmente costituiti debitori della somma ad 
ognuno di essi addebitata, ed è loro obbligo di 
pagarla a rate uguall alle seguenti scadenze : 
1* Scadenza al 1 agosto 1876 
23 » 1 ottobre » 
3 » 1 dicembre » 
Si avvertono i contribuenti che per ogoi lira - 
d'imposta scaduta e non pagata alla relativa 

























di cent, 4. 3 
Contro gli errori che fossero incorsi nei ruoli, 
i eontribuenti, entro tre mesi dalla pubblica- 


‘zione del presente ‘avviso, possono ricorrere al- 


l’Intendente di Finanza, ed antro sei mesi ai 
Tribunali ordinari. sc 
Il reclamo-in niun caso sospende- 1° obbligo:di 
pagare -l’ imposta alle scadenze stabilite. ° 
Dalla residenza municipale, fi 1 luglio 2876. _ 
H Sindaco n 
A. DI PRAMPBRO . |, 
Provincia di Udine - Comune di Udine 
IMPOSTA ? 


.nui Redditi della Ricehezza Mobile . 
per l'anno 1874-75-76,‘ 


Si rende ‘hoto che a termini dell’ articolo: 24 
delia Legge sulla riscossione della impuste‘di- 
rette del 20 aprile 1871; n. 192. (Serie 2%), e_ 
dell'art. 30 ‘del Regolamentò approvato con De-. 
creto Reale del 1. ottobre 1871, n. 462 (serie 2.) 
i ruoli supplettivi (Serie 2*),, dell’ imposta eni 
redditi della ricchezza mobile per glianni 1874, 
75,76 si trovano depositati nell'Ufficio comunale, 
evi rimaraono per otto. giorni a cominciare 
da ‘oggi. lr 3 Rose 

Chiunque vi abbia interesse potrà esamidarii 
dalle ore 9 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane,» 
di ciascun giorno. Il registro déi ‘possessori dei 
redditi può essere esaminato - presso: l' Agenzia 
delle imposte di Udine negli stessi otto giorni: 

O inseritti nei ruoli sono da questo giorno 
legalmente costituiti. debitori della. somma ‘ad 
ognuno ‘di essi addebitata, e dovranno contempo- 





scasenza s’incorre di pien diritto nella multa 





raneamenta alla prossima rata che va a scadere 
pagaro anco le rate già scaduta. 
È perciò loro obbligo di pagare l' imposta alle 
seguenti scadenze: 
. 1. Agosto 1876 
1. Ottobre | » 
I. Dicembre > 

Si avvertono i contribuenti che por ogni liva 
d'imposta scaduta e non pagata alla relativa 
scadenza s'incorre di pien diritto nella multa di 
cantesimi 4. 

Sì avvertono inoltre: 5 

‘1. Che entro tre mesi dalla data del prosente 
avviso possono ricorrera all'Intendente di Finanza 
por gli errori materiali, e all’ Intendente stesso 
o alle Commissioni per le ommissioni o le irce- 
golarità nella notificazione degli atti della pro- 
cedura dell'accertamento (articoli 116 e 117 
del Regolamento 25 agosto 1870, n. 5828: 

2. Che entro lo stesso termine di tre mesì 
possono ricorrere alle Commissioni coloro che 
per effetto dî tacita conferma trovinsi inscritti 
nel ruolo per redditi che al tempo della cou- 
ferma stessa o non esistevano, o erano esenti 


v'dalla tassa, o non erano- più tassabili mediante, 


ruolo (art. 118 del Regolamento 25 agosto. 1870. ‘ 


n. 5828); 

8, Che parimente entro il ripetuto termine 
di. tre mesi possono ricorrere alle Commissioni 
per le cessazioni di reddito verificatesi avanti 
questo giorno; e che per quelle che avverranno 
in seguito l’eguale termine di mesi tre decor- 
rerà dal giorno di ogni singola cessazione (art. 
119 del Regolamento 25 agosto 1870, n. 5828); 

4. ed ultimo. Che per i ricorsi all'Autorità 
giudiziaria il termine è di sei mesi; e che de- 
corre dalla data del presente avviso se le quote 
inseritte nel ruolo sono definitivamente liquidate, 
o decorrerà dalla data della notificazione del- 
l' ultimo atto di ‘accertamento, quando questo 
non sia ‘ancora oggi definitivo (art. 121 del Re- 
golamento:25 agosto 1870, n. 5828); 

Il: reclamo in niun- caso sospende l'obbligo di 


‘pagarè l’imiposta alle scadenze stabilite. 


. certo rimane l' esito delle elezioni di 


Udine Ji 1 luglio 1876. 
Il Sindaco 
: A. DI PRAMPERO. 

Da S. Vito al Tagliamento ci scrivono 
clie, essendo il terzo partito modificato nelle 
disposizioni supposte giorni fa, sempre più in- 
domenica 


Dal ‘Municipio ‘di 


| véntura. Riguardo al cav. Battista Fabris, Com 


| 
| 


"i 


missario. regio, il nostro corrispondente ne’ Joda 
gli sforzi diretti alla pacificazione de’ partiti. E 
poichè il' Comuna di S. Vito, sinora rispettato 
iù Friuli per la:gentilezza e, vivacità de’ suoi 


inodi, trovasi nella necessità d'un amministra. , 
tore: ‘straordinario, nulla di meglio che siasi 


inviato”in ‘tale qualità il cav. Fabris.‘ 

Dalla lettera del nostro corrispondente rile- 
viamo un'altra cosa, ed è che il dottor Jacopo 
Moro ‘non avrà forse il numero grande di voti 
da lui ottenuti in altre elezioni amministrative 
qual Consigliere provinciale. E di ciò proviimo 
maraviglia, poichè ci - ricordiamo che raccolse 
numerosi suffragj eziandio quando quel Collegio 
lo mandava al’ Parlamento. Or s'egli ebbe la 
modestia di rinunciare al mandato politico,e se 
adempie con assennatezza e diligenza al man- 


dato amministrativo, non c'è davvero ragione. 
perchè abbiano gli Elettori a diminuirgli i voti, 
e proprio quando il Governo gli decretava, 


giorni fa, una nuova onorificenza. Infatti il cav. 
Moro (e tatti lo sanno) non mancò mai alle 
adunanze ‘del Consiglio, alle cui discussioni prese 
parte attiva, come consta ‘dagli atti stampati 
del Consiglio, ed è assiduo ogni settimana ‘alle 
sedute della Deputazione, I Colleghi lo stimano, 
e tengono conto del suo voto. Egli fu poi uno 
de’ primi ad appoggiare quel programma di 


conciliazione che oggi rese più spedita ed utile 


l’ amministrazione provinciale. Insomma gli Elet- 
tori del Distretto di S. Vito faranno cosa savia 


col .raffermare al dott. Jacopo Moro l'antica 


loro fiducia. 

Il Bollettino della Prefettura contiene 
un manifesto del Ministero della guerra circa 
l’ arruolamento volontario di° un anno dei gio- 
vani della classe 1858. Avviso a chi avesse bi- 
sogno ‘di consaltarlo. 


Jin tatti i Comuni del Friuli i Sindaci 
sono‘ invitati da una circolare del Prefetto a 
pubblicare una dichiarazione dì discarico finale 
‘per la leva dei giovani nati nell’anno 1855, e 
ciò’ in seguito agli ordini del Ministero della 
guerra, 

Notizie scolastiche. Il regio Provveditora 
cav. Cima si è indirizzato ai Sindaci per avere 
quelle notizie interessanti l’ istruzione elemen- 
tare, di cui parla la già da noi accennata Cir. 
colare dell’on. Coppino. Eccitiamo i Sindaci a 
corrispondere solleciti alle premure del Mini- 
stro; per quanto spetta al loro uffizio. 


‘ di culto a carfeo delle Opere 
Pie. Una circolare del Ministero dell’ interno 
esprime Ja necessità di escludere dai bilanci 
delle Opere Pie gli oneri generali di culto. Or 
raccomandasi ai signori Siadaci di porre atten- 
zione alla suddetta circolare, e così alle Con- 
gregazioni di carità ed ai Preposti di Luoghi 
ii 

Due helle istitazioni a Buttrio. Ogni 
anno, a questa stagione, di domenica, l’amenis- 
simo Buttrio è visitato nel dopo pranzo da nu- 
merose brigato di Udinesi che amano di fare 
una passeggiata suì colli, e poi. se na ritornano 
a Udine con la ferrovia. E nell'autunno Buttrio 





accoglia molte famiglie di villeggianti; 10 


come ne' dintorni ci sono molte. ville di nobij; 


ed agiati cittadini, così ivi c'è affluenza di gente 
e gaiozza a moto è vita, Il che a poco a por 
contribul a ingentiliva eziandio i villici, 0 ran. 
dere possibili fra, loro costumi una volta osser, 
vabili soltanto nello gross: borgato, Così dome, 
nicu scorsa in Buttrio si incugurarono duo igi. 
tuzioni che segnano un progresso parallelto nella 
due classi degli oporai e degli abbienti, istitu. 
Zioni che vorremmo astene # tulti i villaggi 
friulani, Ma noi codiamo la parola ad un gen. 
tilissimo amico che di esse ci scrive ne' termini 
seguenti: 
« Buttrio, 3 luglio 

Teri qui furono innugurate due Associazioni utili, 
La prima è unn Società di artieri che si pro. 
pongono; con scambievola' cooperazione, di favo. 
rire l'incremento paesano - delle arti 6 dai me. 
stisri, e lo Statuto di questa Società è quasi 
conforme a quello della Società operaia ndinese, 
* L'altra Associazione raccoglie nel suo seno ja 
maggior parte delle persone abbienti e colte dd 
Comune e la si chiamò: Società di Lettura, 
Essa mette a disposizione dei componenti alcani 
giornali politici, altri giornali di letteratura amena 
ed alcuni fra i più importanti giornali agricoli, 

Il ritrovo geniale, la conversazione amiche. 
vole, ed in pari tempo atta ad istruire, varrà, 
secondo, l'aspirazione dei socii, a sviluppare a 
quindi ad attuare praticamente quei principi di 
educazione civile è di miglioramento agricolo, 
che sono tanto desiderati fra di noi, 

Io mi limito ad accennare al fatto ed auguro 
che l'esempio sia seguito, perchè considero ei. 
sero questo uno deì modi i più efficaci affinché 
eziandio il nostro Friuli raggiunga quella posi 
zione, riguardo a coltura, che sta nei voti di‘ 
tutti coloro che sentono carità di patria », 

AI nobile voto dell'amico scrittore di questa 
lettera aggiungiamo il nostro, chè non abbiamo 
mai mancato di tener conto di tutti gli indizii 
esprimenti un progresso qualsiasi delle istituzioni 
educatrici, per incoraggiarne i promotori, per 
quanto è dato alla stampa.‘ 

Piff:mazioni, ingiurie, ece. Nel Di. 
stretto di S. Vito al Tagliamento pare non siano 
pochi coloro che si lascianò facilmente andare 
a vilipendere pubblicamente il prossimo, Difatti 
iv un giorno solo da S. Vito; da' S, Martino 6 
da Chivas sono state, presentate. tre denunzie 
all'autorità giudiziaria e tutte per dilfamazioni, 
ingiurie, lesioni all'onore 6 percosse. 

Idrofobin. Una. circolare del Prefetto fa 


conoscere come sia avvenoto ‘qualche caso d'i- | 


drofobia attribuibile alia trascurata custodia dei 
cani, massime nei. Comuni rurali, e perciò rac 
comanda; ai. Sindaci: di ‘curare.la rigorosa 0s- 
servazione della istruzioni ministeriali emanate 
sino dal 1870 e ripetuto ‘a«pagina 252 del Bol. 
lettino della Prefettura di quell'anno. 

Morsicatura, Cerso, Marzona Antonio, mu- 
ratore di Trasaghis, ‘è stato l’altro giorno, a 
Gemona, non gravemente morso da un cano, di 
proprietà di certo Pietro. Valentini, pure di Tra 
saghis, che fu denunziato ‘all'Autorità giudiziaria 
pella ‘contravvenzione. incorsa avendo lasciato 
vagare un cane malefico. 


Furto. Il 25 giugno p. p. il castaldo Am. 
brosio Domenico di Gris (Frazione di Bicinicco) 
venne derubato dalla propria nipote Rodolto 
Maria del Comune di -l‘ossalta. (Portogruaro), 
seco lui coabitante, di diversi oggetti del com- 
plessivo valore. di lire 22, La Rodolfo ha preso 
îl volo, senza lasciar detto per dove. 

Emigrazione per i paesi del Levante 
e di Barberia, ignoriamo se, a questi chiari 
di luna, dal Friuli taluno vada in que’ paesi. 
Ad. ogni ‘modo il Ministero dell'Interno ha in- 
vitato i Prefetti a richiamar l' attenzione dei 









‘Sindaci ‘sul fatto che in :essi paesi il possesso 
di un passaporto regolare significa  presuazione 


di nazionalità; quindi i Sindaci dovranno con-' 
sigliare. gli eventuali. emigraoti a provvedersi 
di passaporti. Senza di ciò, ‘eglino non potreb-' 
bero essere tutelati dai reg] Consoli, e niuno 
potrebbe sottrarli alla giurisdizione delle auto 
rità: turchesche; : 


FATTI VARI 


Vaglia postali. Secondo un. recente de 
creto del 1 agosto p. v. la Direzioni e gti 1F 
fici stabiliti nelle città capi luoghi di provincia 
potranno scambiarsi vaglia postali ordinari ? 
telegrafici fino a- lire 1000 [e fino a lire 600 
cogli altri uffici, i quali non potranno amettore 
detti vaglia che fino alla concorrenza di |. 600. 


Giurivprudenza. fl Tribunale civile di 
Firenze lia risoluto in questi giorni una cau 
di molta importanza, fissando la massima # 
guente che crediamo utile di pubblicare: <' 
libretti della Cassa di risparmio non sono titol! 
al portatore se-non nei rapporti fra il presa” 
tatore.e la Cassa, rimanendo al vero intesta. 
tario dei medesimi, pieno diritto di rivendicarli 
nei suoi congrui casi dalle mani dei possessori» 

Giuseppe Ferrari. Tuiti i giornali epr 
mono vivissimo rammarico per: la perdita © 
ha fatto l'Îtalia colla morte dell’ itiustre Giu 
seppe Ferrari. Allievo di Romagnosi, compagnì 
ed amico di Carlo Cattaneo, in Feryari si spe? 
una delle più splendide individualità di quella 
grande scuola lombarda che ha dato all'Italia 
tanto ingegno, tanto pensiero, tanto e così 00° 
bile esempio di carattere a di patriotismo. 

































































































Maggio in pericolo, Si legge velle 
ticinese il seguento telegramma da 
giugno: Secondo comunicazione affi. 
bas (Zurigo) obbe luogo un grande 
Il letto della Tss è ingombro 
minacciato, Il ministro svizzero 
dott. Kern, ha spedito un primo 


fr. 10,000 per gli inonati. 


j il viaggio 
parigi, 818. 
rsamento di 


nell SEL Secnanti al 
i BI CORRIERE DEL MATTINO 
3a Respinta l ultima proposta della Serbia alla 


sull’annessione alla-Serbia dell'Erzogovina 
Bosnia sotto l'alta sovranità della Porta 
essa, 10 ostilità sono incominciate, coll’ inter- 
M.,to anche del Montenegro. «I serbi e i mon- 
ini, dice oggi un dispaccio, sono entrati 
f,) territorio turco ». I serbì hanno già attac- 
ato un forte turco presso Supovatz, o pare che 
Bernajefi, comandante le forze serbe, voglia ten- 
re un vigoroso assalto contro il campo di 
lisa prima ch'esso riceva nuovi rinforzi, Abdul 
&wim pascià non deve giungere a Nissa che 
5 corrente. Se dunque - risscisse all'armata 
lla Morava' di sopraffare‘ quel corpo con un 
I moro preponderante di truppe innanzi all'ar- 
bro del generalissimo, si renderebbe possibile 
In successo favorevole alle armi serbe. A tale 
bopo il generale Cernajeff aveva domandato un 
inforzo di 30,000 uomini, a difatti il ministro 
Mifalta guerra ha ordinato alla divisione del Jo- 
anovie di congiungersi indilatamente al corpo 
l'armata della Morava. 
Le truppe del genio, a Belgrado, si occupano 
indefessamenite ad innalzare batterio sulle sponde 
Be) Danubio : anzitutto dovrebbero essere pro- 
atte Belgrado e Semendria; del resto dicono 
dhe la flottiglia turca non è nè numerosa, nè 
bene armata. Il governo rerbo ha dichiarato ai 
lappresentanti delle potenze, che il passo mi- 
hscciato dalla Turchia condurrebbe alla sospen- 
ione del commercio sul Danubio, ciò che re- 
herebbe gran danno, tra altri, anche all'Austria» 


Porta, 
della 


iglia turca rimarrà tranquilla nel porto di 
riscuk. 

Un'azione della flottiglia turca del Danubio 
botrebbe scuotere la tranquillità anche della 
nmonia, cho pure protestò sempre di volere 
Misservare la più stretta neutralità. Secondo i 
rattati di Parigi, così scrivono da Bukarest, il 
Danubio è neutrale. Ma poichè i proiettili con 
bui da parte serba si risponderebbe al bombar- 
Bamento turco, potrebbero assai facilmente ca- 
fere sul territorio rumeno, ad evitare tale even- 
palità, il goverao di Bukarest si.è diretto alle 
botenze garanti, e nello stesso tempo ha formato 
l confine verso la Serbia un corpo di osserva- 
ione composto par ora di 2,000 nomini. 


Dai canto suo il governo turco accumula forze 
fsuche in Bulgaria. Da Costantinopoli venne dato 
Fordine di armare tutti i tartari stabiliti in quella 
provincia. È noto che, dopo la guerra di Crimea, 
circa 25,000 tartari emigrarono in Turchia, per 
fottrarsi al servizio militare russo, e che il go- 
irerno ottomano assegnò loro stanza nel vilayet 
pulgaro. A Widdino poi sono attesi due reggi- 
enti curdi,e sulle mura fu montata una batteria 
Mi cannoni Krupp. La Porta fa anche armare 
(otti i forti del Danubio, i quali vengono ispe- 
gionati da una commissione speciale,je quasi tutte 
le fortezze vengono con molta celerità munite 
di fortilizii staccati. 

La guerra minaccia di estendersi sopra una 
pvasta parte dell'Impero turco, e frattanto la di- 
fplomazia sembra pel momento come paralizzata, 
pron facendosi neanche più motto del tentativo 
Hdi accordo: fra la Russia e l'Inghilterra. Sta- 
bremo a vedere se si conferma la notizia data 
Ual Bersagliere, di un progetto che si dice ma- 
Bripolato da Andrassy. Questo progetto consiste- 
B'ebbo nel dare alla Serbia 6 al Montenegro una 
Wivalche estensione di territorio da definirsi, e nel 
collocare Ja Serbia e il Montenegro nella con- 
dizione identica della Moldo-Valacchia. Riguardo 
falle altre Provincie insorte, rimarebbero ferme 
glo concessioni e riforme già concertate, avendosi 
il: fiducia che la insurrezione cesserebbe, una 
pvolta perduta la speranza di essere sostenute 
dalla Serbia e dal Montenegro. È un progetto 
Îl cui esito ci sembra ben ‘poco’ probabile. 





— Il Fanfulla scrive in data di Roma 2: 
Si parla con persistenza di un ulteriore mo- 
Bimento nelle Prefetture e Sottoprefetture. Oltre 
da nomine del deputato Tonarelli a Prefetto di 
p Messina 8 del deputato Bresciamorra a Prefetto 
pdi Chieti, si ritiene per sicura quella del cava- 
[ero Ramognini a Prefetto di Pavia, 


— Il ministro di Francia, marchese di Noail- 
E è partito ieri sera per Castellamare di Sta- 
Dia, dove soggiornerà qualche tempo prima di 
Tecarsi in patria in congedo. In seguito alla no- 
K Mina del generale Enrico Cialdini ad ambascia- 
p tore d'Italia in Francia, si considera come im- 
. Diventa l'annunzio officiale dell’ innalzamento 
È Sla Legazione francese in Italia al grado di 
È ppbanciata, e si ritiene per probabile che il mar- 
N° ese di Noailles sarà nominato ambasciatore. 













E — Molti senatori sono partiti ieri sera e 

questa mattina per le loro rispattive Provincie. 
RK Suuo promesso di ritornare per il giorno 10 
i do per assistere alla discussione del progetto 
4 leggo sui punti franchi. 


= L'Eco del Parlamento dico di exere as- 


ngheria. Quindi ai crede probabile che la flot- - 











sicurato che 20 mila uomini del nostro esercito 
saranno tra brove mobilizzati. 

— Il Re essendo ripartito da Torino per le 
caccio di Sunt' Anna, l'udienza al jssneralo Cial- 
dini, nuovo ministro d'Italia presso la Repub. 
blica Lrancsse, è stata rimandata. 

— Telegramma da Arezzo: Della banda d-i 
grassutori che infestavano le contrade della pro- 


vincia di Arezzo ai arrestarono dieci oltre il 


capo. Ne restano solamente dua da arrestare. 

— L'on. Brioschi, relatore d’ Ufficio centrale 
del Senato per l'esame della leggo sui punti 
franchi, allo scopo di studiare più da vicino la 
gravo questione farà in questi giorm una gita 
n Trieste. 

— ll Duca di San Donato fu nominato Sin- 
daco di Napoli, e il march. Leopoldo di Genova. 

— La Commissione d'inchiesta pella Sicilia 
ha deliberato di tonere una nuova adunanza 
venerdì prossimo a fine di esaurirela lettura 
della Relazione dell'onor. Bonfadini e le altre 
comunicazioni relative. 

— L'Opinione così apprezza oggi la situa- 
zione in Oriente: La diplomazia delle grandi 
potenze continua a far degli sforzi por restrin- 
gere il teatro della guerra; ma essa ormai ha 
compreso che il suo ufficio è di riconoscere i 
fatti compiuti. o 

In tutte le popolazioni cristiane d'Oriente 
regua vivissima agitazione; finota però niuna di 
quello provincie, salvo il Montenegro, si è di- 
chiarata in favore della Serbia. 

Tutte aspettano i primi fatti d'armi. Vincendo 
la Serbia, si prevede una sollevazione generale; 
vicendo la Turchia si prevede un intervento 
diplomatico per una sospensione d'armi, ma im- 
porta far notare che finora la Russia non ha 
fatto dichiarazione dì sorta e che a Bertino si 
mantieno un rigoroso silenzio. 


— Scrivono da Roma al Rinnovamento che 
l'onorevole ministro della guerra, generale Mez- 
zacapo, uomo di grandi studi militari e d' iu- 
dubbia intelligenza, ma nuovo all'amministra- 
zione dell'importante e complicato suo dicastero, 
nou sarebbe lontano, causa le urgenze del mo- 
mento e la possibilità che si accrescano, a ri- 
mettere il suo portafoglio in mani per lunga 
esperienza più adatte a reggerlo nell'eventualità 
che si rendessero necessarii grossi movimenti 
militari. 

Si aggiunge aozi che alcuni uomiai del- 
l’attuale maggioranza avrebbero fatto pratiche 
in questo senso presso l'on. Kicotti e che i capi 
della destra, considerando che quello della guerra 
non è ministero politico e che il bene della pa- 
tria deve andare innanzi ad ogni mira di par- 
tito, non si opporrebbero a che il Ricotti en- 
trasse, in date eventualità, a far parte del nuovo 
gabinetto. 

— Nostre particolari notizie da Taranto ci 
apprendono che venerdì sono .salpate da quel 
porto due corazzate della marina, italiana. l'An- 
cona e la Castelfidardo, in completo armamento 
e per ignota destinazione. (Rinnovamento) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 2. Si annunzia che Andrassy e Gor- 
ciakoff assisteranno all'abboccamento dei due 
Imperatori in Reichstadt. 

Cettigne 2. Stamane fu celebrato il servizio 
divino dinanzi alla residenza del principe ; quindi 
dinanzi al popolo riunito fu letto il proclama 
che annunzia la guerra dichiarata alla Tarchia. 
La lettura fu seguita da grida entusiastiche. 
Mezz’ora dopo l'esercito schierato in ordine di 
battaglia fu arringato dal Principe, che tenea 
in mano la bandiera di guerra, e la consegnò 
al Portabandiera, Quindi l’esercito condotto dal 
Principe si pose a marciare verso }° Erzegovina. 

Belgrado 1 (sera). Col manifesto di guerra 
fu proclamato lo stato d'assedio. Il consiglio dei 
ministri è in permanenza. Ai confini rameni ed 
ungheresi furono sequestrate armi e munizioni 
destinate per la Serbia. Si sta negoziando un 
prestito colle banche di Berlino e Francoforte. 

Parigi 3. Distro iniziativa di Madier Mont- 
jau vi fu una riunione dell'estrema sinistra 
presso Louis Blanc per deliberare sulla. proposta 
che Marcou (1) deve presentare alla Camera. 
La riunione decise all’ unanimità che i membri 
dell'estrema sinistra ne appoggieranno la presa 
in considerazione. . 

Pest 3. I giornali ungheresi invitano il mi- 
nistro Tisza a dichiarare ad Andrassy, che l'Un- 
ghoria non accausentirà mai ad agire d'accordo 
colla Russia contro la Turchia. 

Ragusa 3. La dichiarazione di guerra del 
Montenegro rimprovera alla Turchia le sue in- 
tenzioni ostili contro quel Priacipato, e special- 
mente il blocco della frontiera meridionale, e 
constata l' impossibilità in cui trovasi la Turchia 
di porre in esecuzione le progsttate riforma 
nell’ Erzegovina. 

Costantinopoli 3.1 Serbi e i Montenegrini 
entrarono nel territorio turco, I Serbi attacca» 
rono un forte turco presso Sapovatz. 


Ultime, 


Buearest 3. La sessione straordinaria della 
Camera fu aperta dal principe. Il discorso della 








(1) Il sig. Marcou, deputato radicale, propone 
che sì faccia il ‘processo ai complici e ai co- 
autori dei colpo di Stato del 2 dicembre. 












Dhezai Conventi delle grimaglie praticati in 
i questi pia nelmercato del 1 luglio. 














* Corona prendendo argomento dalla attuale si- 
tuazione fu un caldo appello al patriotismo e 





















principato, occupando sul territorio turco alcune 
importanti posizioni strategiche. Ebbero luogo 
in telo occasione alcune scaramuccio senza im- 
portanza, . 3 b 

Costantinopoli 3. Il granvisir informò i 
rappresentanti delle varie potenze d'aver respinto 
le proposizioni serbe, l'annessione cioè della Bo-* 
snia‘e dell'Erzegovina al detto principato. 

Arrivarono 60 cannoni Krupp destinati per 
Sciuimla che viene fortificata. Il generalissimo è 
partito per il campo. Un sottosegretario di Stato 
fu spedito presso to czar per lagnarsi della: con- 
dotta-di Iguatiefl'e per sollecitare il suo richiamo. 

Calcutta 3; Il vapore Zorino è arrivato e 
carica pel Mediterraneo. 

Gibilterra 3. I postale Colombo è partito 
per Genova, 

Londra 3. Il Zimes afferma che l' Inghil- 
terra: nella scorsa settimana propose ad una po- 
tenza intermediaria, che è probabilmente la 
Francia, di riunire i rappresentanti delle sei 
poterize in una citta neutrale presso il teatro 
della guerra, per fare relazioni ai loro governi, 
allo scopo di impadira che il conflitto degeneri 
da guerra in barbare rappresaglie; tutte le po- 
tenzo accusarono di aver ricevuto sabato la co- 
municazione di tale domanda e questa prontezza 
dimostra una volontà che fa sperare, che le po- 
tenze europee, ispirato da un sentimento di u- 
manità, riuniransi fra breve in qualche città. 

Vienna 3. Borsa molto agitata; l'oro inca- 
riste continuamente. L’ opinione pubblica è 
allarmata dagli avvenimenti politici che preci- 
pitano. 

Koniggràtz 3, Il principe, Rodolfo visitò 
questo campo di battaglia; assistette indi ad un 
servizio divino per i caduti. 

Londra 3..75,000 uomini partono per l’o- 
riente. I, : 

© Cettigne 3. I montenegrini mareiano verso 
Podgorizza e verso Ostrog. Grande entusiasmo. 

Belgrado. 3. Il servizio telegrafico venne 
interrotto dai turchi. 
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alla modernzione dui senatori 6 deputati, n dico | {uttolitro)  1,5.22,08 [, eco 
che la posizione fatta alla Rumenia dal trattato | » # 1320 »1114,28 
«di Parigi, le garantisco i benefici della nevtra- .| > » d2a6 + 
lità, Fiun a tanto chie vorrà mantenerta, e no- > Spell $ 5 dee 
stravà all' Europa un popolo intento alle proprio | orw pate ’ + 22 ni 
riforme » n miglioramenti interni, la Ramenia IRTTETITZO » Ila 
avrà diritto ili sperare che i pericoli che lo ru- giorn sal Ì Pag 
moreggiano d'intorno s'arresteranno a' suoi con- dulicsio Ò dB 
fini. Da parte governativa fu presentata la pro- Fagiauti ( Mpigiani . . > + I a 
pesta di restringers il bilancio. : i Mai (di pianura > » ha gie 
Belgrado 3. L'esercito serbo intrapreso ieri Cariazno }, ona pai 
una ‘ricognizione lungo il confine sud-est del | Lenti » <> BOTS 
Misture >» >» Mira ico i, 





P. VALASSI Dirabtore responsabile: * 
0, GIUSSANI Compropriatario Di 
. AVVISO, 
Il sottoscritto rende noto; a chiuague di aver: 
assunto il negozio di mercerie in Nimis gid' ge: 
stito dal sig. Francesco Stolfo, “di averlo fornito: 
ex nuovo con merci propfie in' maniera da cor:. 
rispondere a tutte le esigenze: dal’ pubblico, | — 
Nel tempo stesso dichiara’ di‘’esseze divenuto 
cessionario di tutti i crediti del detto.sig. Fran- -‘ 
cesco Stolfo, e diffida i‘debitori, a non pagare ; 
ad ‘altri che a lui, od al suo. procuratore in Ni- ‘ 
mis sig. Pietro Del Torrale.somme dovute mat-= . |. 
tendoli in guardia, che non. sarantio riconosciuti, 
validi i pagamenti fatti al altri sotto .commi- ‘i 
patoria del doppio pagamento. E 3 
Cividale, 2 luglio 1876, 




















Ditta AncrLò AnGgLi | 
Acque Pudio di Arta (Carnia); 

Col giorno 25 giugno p. p. si sono'‘aperti ipub..'. 
blici Stabilimenti di Arta per gli.accorenti alla. 
cura estiva di queste acque solforore meri- 
tamente celebrate. Ce 

Il sottoscritto proprietario di un'vasto:edificio 
ad uso privato, con' cameré' decentemente, am- 
mobigliate, con cucina casalinga, e bagni ‘a docci 
in casa, (gratuiti per i propri alloggiati) si.lu- 
singa. vedersi. ovorato da buon'numero di quelle 
persone e famiglie che. abbisognano:0 preferi- 
scono il vivere tranquillo ‘in casa privatà,. 
mettendo inoltre dal canto suo pulitezza, pronto 
servizio e modicità di prezzi, © IRR, 

. Arta 5 luglio 1876. 
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GiovaNnI ‘LAtco 





ATTISO Il sottoscritto .si pregi 
der noto ai caltori. d 
sicale, che egli tiene in pronto, ‘ed 
ogni sorta. di musica in partitur. 
pezzi d'opera, quanto di ballabili," 
piccola armonia, sia per. istromen 
a fiato; e ciò a prezzi modicissim 
Chi vorrà onorarlo di qualche 
argomento, si rivolga in‘ Via Cav 
egli tiene il proprio domicilio. 





Osservazioni. meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


Fluglio 1976 pore N ant. ore 3 p.; ore vp. 


Barometro ridotto a 0°| — Î 

































altò metri 116.01 mul; 05 ha; 
livello del mare m.10. | 750.8 750.68 751.6 * EpoARDO ARNEOLD 
Umidità relativa . . .| 28 Î se | 7 
Stato del Cielo . +} sereno sereno | misto 
Acqua scadente . » .| 45 — n ; "n 
Vento | direzione i ci NE | Sp | cem | D'AFFITTARSI in via del Gigli 
Termometro centigrado ! 2° | 26.1 20.5 gazzino anche per uso osteria. Rivolgersi 
( massima 29.2 proprietari Coceani n. 16,' della stessa: via.' 
Temperatura (minima 14.1 È MATA La 


; a gf Presso il sottoscrittoin Vi 

I Aquileia ni 27, trovasi: "de 

È » posito Carbone faggio ed:sla 

di prima qualità ‘a' seguenti prezzi : . - 
Faggio in Città posto a domicilio. 


Tomperatura minima all’aperto 9.8 


Notizie di Borsa. 
VENEZIA, 3 luglio 





Amonodella Ban. di Credito Von.» 
Obb'igaz. Strade ferrato Vitt. E.» 
Da %Ù fraucki d'oro » 
Per fine corrente » 
Fior. anat. d'argento 

Bsaconute austriache 

Ù Effetti pubblici ed industriali 
Resdita 60,0 god. 1genn.137) daL. —.— a L —— 


udita, cogl’interessi da oggi | luglio., da 74.90 — a 
e per consegua fiaa corr. p. da 75 VEATES Elco ; 1 È 
Prestito uazionate completo de |. c Faggio fuori Porta. . . ... 
Prestito nazionale stati. » Elce * >» deal iii 
Qbbiigar. Ste fr romane » Magazzino fuori Porta Venezia ed’ Aquileia 
Azioni: della» Baoca veneta: (3 Per partite grosse prezzo da convenirsi. 


‘Acere BE) 





DA TENDERE un torelio par 
AA 44 sangue Fribu 

Bhese di .mesi 11 macchiato ‘bianco-rosso,! 
Rivolgersi: a Nespoledo casa Tosoni-Rab: 














pronta » - 

fine + "GRA renna 
Rendite 5 010, god. 1 lug. 1870 > GRANDE ASSORTIMENTO ‘>’ 
Pc dae:cone si DI MAGCHINE-DA"-CUCIRE 































Valute peo gaia pia 
Pozzi da 20 franchi » 2173 » 2180 d'ogni sistema da lire:33 in poi. » 
Banenovte austriache » 214» 255- trovansi al Deposito di IF. Dormiseh : vicino 
Sconto Venezia è piaxze d' Italia al caffè Menegheito. È E Rn 
Dalia Banca Derdalia 5 —- : 
ta 5 
È Rauca di Credito Yeseto 312 > AVVISO INTERESSANTE 
"PRIEST, 3 luglio | ANTONIO FASSER DI UDINE: . 
schiui imperiali . 0.99 1-| BU Fin ta a. 
Zecohiak: imperiali nor a fi portà a conoscenza dei Possidenti della Provinoia .. 


Corone » 
Da 20 franchi » 
Sovrana Togleai ? 
Lire Turche » 
Talleri imperiali di Sfar Po & 

a 

» 





che alla. di Ini officina trovasi un esclusivo 
deposito di Trebbintrici a mano, «di -mi- 
gliore sistema di quello sinora esitato sulla no-. 
stre Piazza, ad esso affidato dai siguori.: 


Ubner Almici e Comp. di Milano . 


Senza dilsogarsi in ampollosi: Programmi, il 
sottoscritto desidera di essere onorato: da, tutti. 







Argonto par cento 

Colonnati di Spagan 

TFalleri 320 grass 

Da 5 franchi d'argeuto 
ni dr 

dat 1 al 3 luglio 






















VISNNA isposti © (equi 
0 À coloro che sano disposti ‘a: fare acquisti, -per 
Hiataliche | por cento 3 Usi i seoe peritare personalmente i ‘relativi. confronti. ; 
» del 1860. 109 | 108— La vendita verrà’ fatta inalterabilmenta a. 
Azioni della Bsnca Nazionale 83. | 831- prezzi fissi. , 3 : dig 
» del Cred. a for. 160 auntr. 1375) (167 Udine, 4 miggio 1826. oi 


Londra per 10 lira aterline 
Argentò 

Da 20 franchi 

Zaschiui imperiali 

190 Marche Imper: 


ANTONIO FASSER via della Profettira. 
Tiene anco ventilatori con 9 crivelli per néttàre 
ogni sorta'di granaglie. Quai È 


MI 
































ATTI URFIZIALI 


3 pubb. 
Comune di Martignacco 


N. 248 
“Prov. di Udine - 
‘ Avviso per Miglioria 


L'appalto del lavoro ‘di  riatto del 
locale comunalò in Ceresetto. ad uso 
enola maschile, di cui l'avviso 10'and. 
pari numero reso pubblico neì numeri 

40,-141 a 142 del Giornale di Udine, 
‘vetmé deliberato quest'oggi ‘în via 
‘provvisoria pel corrispettivo di I, 1652. 
‘Il termine utile per la presentazione 
di offerte in ribasso non inferiori al 
‘ventesimo della somma suddetta, viene 
concesso fino alle ore 12 merid. del 
giorno di mercoledì 12 luglio p. v. 

Dall’ Ufficio Municipale, 

Martignacco, li 28 giugno 1870. 
Il:Sindaco 
F. DECIANI 





ATTI GIUDIZIARI 
° a 1 pubb. 


> di UDINE. 

: Bando 

! per. reîncanio în seguito ad aumento 
i di sesto. © . 


mosso davanti questo: Tribunale 
dalla 
Fabbriceria della veneranda Chiesa di 
- Sottoselva, debitamente autorizzata con 
, prefettizio decreto 22 aprile 1873 n. 
‘42146, divisione II e rappresentata in 
izio dal suo procuratore e domici- 
Atario avv. dott. Ernesto: D' Agostini 
“Qui residente 
n . in confronto 
Zacchi Giacomo, e Zucchi Giovanni 
Udine, Filomena Gorza qual madre 
‘rappresentante il minore di lei figlio 
«Zucchi Luigi fu Domenico, insieme al 
iarito Domenico Trigatti' di Onta- 
iano, Zucchi Teresa ed il di leifma- 
0‘Giuseppe Milocco di Zuino, Zucchi 


“App. 
Fontsnini di Ontagoano, debitori. 
"Venne in seguito all’incanto tenuto. 
nel giorno 2 giugno volgente, -delibe- 
rato lo stabile esecutato, 6 sottode-' 
‘scritto, al sig. Andrea Mulinaris fu 
‘Giuseppe di Udine via San Cristoforo 
° ‘n: 27 rosso, ove elesse domicilio, per 
L. dll È 
‘‘ Nel giorno 17. giugno andante il 
! sig. Gio. Batt. De Checco del fu Ago- 
stino di Sottoselva Comune di Palma- 
‘nova, dichiarava di far l'aumento del 
sesto di cui l'art. 680 cod. proce: civ. 
nominando in proprio procuratore’ il 
predetto avv. dott. Ernesto D'Agostini 
ed: eleggendo. presso di lui il domicilio. 
». Conseguentemente si rende noto che . 













stabilito con ordinanza 18 corrente 
‘’ mese, presso questo Tribunale ed avanti 
la Sezione I. avrà luogo il reincanto 


dell'immobile seguente sul dato di’ 


L. 479.50 offerte a titolo d’aumento, 
ed alle soggiunte condizioni. 
i Terreno aratotio arborato vitato 
: ‘detto Venchiar o: campo del ‘Roman 
sito in pertinenze e mappa censuaria 
«di Bagnaria Arsa al. n. 219 di pett. 
“ 4.10 rend. |. 12.01, confina a levante” 
- Orgnani Martina, mezzodì e tramon- 
tana Rossi Giuseppe fu Riccardo. 
Tributo diretto verso lo Stato 1. 3,22. 
‘ L'incanto ebbe luogo in seguito al: 
precetto esecutivo inimobiliare 27 lu-. 
glio ed 11 agosto 1875, usciere So- 
ragna e Feregutti trascritto in que- 
st'ufficio ipoteche nell’ 11l:zettembre 
anno stesso al n. 3366 reg. gen. di 
“ordine ; ed in adempimento della sen- 
tenza proferita da questo - Tribunale 
nel giorno 15 dicembre pur 1875 no- 
tificata néèi' giorni 12: febbraio e 2 
marzo 1876, ed annotata ‘in margine 
alla trascrizione del detto precetto 
nel 30 gennaio precederite. 


Condizioni 


1. La vendita seguirà in un sol 
lotto costituito dall’immobile sudde- 
seritto. . 

2. La. vendita seguirà a corpo e 
non a misura, senza la responsabilità 
sulla quantità superficiale. 

8. L'immobile viene venduto con 

- tutte le. servitù attive e passive al 
medesimo inerenti, e come ‘fu posse- 
duto degli esecutati. 


R. TRIBUNALE CIV. e CORREZ. . 


Nel giudizio di espropriazione pro- _ 


lonia ‘ed il di Jei marito Gaetano”. 


. ‘nel giorno 28 luglio p. v. ore 11 ant... 


VANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI A 








4. L'incanto sarà aperto sul dato 
di 1. 470.50, offerto a titolo d’aumento. 

5. Il compratore entrerà in posserzo 
a aue speso, ed a lui incomberà | oh: 
bligo di pagare le contribuzioni o spaso 
d'ogni genere, imposte sui fondi a 
partire dal giorno del precetto. ’ 

6. Saranno pure a ‘carico del com- 
pratore tutte le spese dell’ incanto 
dalla citazione di vendita in poi, e 
fino e compresa la sentenza di delibe- 
ramento sua notificazione e trasori- 
zione. 

7. Ogni offerente deve aver deposi., 
tato in danaro nella Cancelleria 1° im- 
portare approssimativo delle spese come 
sarà tassato dal Cancelliere, nonchè il 
decimo del prezzo. 

. 8. L'esecutante sarà tenuto all'e- 
satta osservanza dell'art. 718 del cod. 
di proc. civ. circa il pagamento del 


prezzo. ol 


Sì. avverte che il deposito per le 
spese, di cui alla condizione 7*, viene 
determinato in via approssimativa in 
1, 280, 

Si avvertono poi i creditori iscritti 
che .col precedente bando 18 aprile 
1876 vennero essi diffidati di confor- 
mità alla sentenza che autorizzò l' in- 


‘ canto, di depositare in questa Can- 


cslleria, entro il termine di giorni 
trenta dalla notificazione del bando, 
le loro domanda di collocazione mo- 
tivate ed i documenti giustificativi 
per la procedura di graduazione alle 
cui operazioni venne delegato il giu- 
die di questo Tribunale sig. Vincenzo 

oli, 
Udine dalla Cancelleria del Tribunale Civ. 

@ Corr. lì 21 giugno 1876. 

È N cancelliere 
Dott. Lon. MALAGUTI. 





AL NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 
di fronte Via Manzoni 

si trova vendibila una scolta raccolta 

di Oleograflo di vavio genere, di 

paesaggio cioò è figura, al prezzo ori» 

ginario ossia di costo, 


> ner 
Pantaigea 

E° uscita coi tipi Naratovich di Ve- 
nezia l' operetta medica del chimico 
farmacista Z. A. Spellanzon intitolata 
Pantaigea la quale fa conoscere la 
causa vera ‘delle malattie e insegna 
nello stesso tempo il modo di guarirle 
con facilità e con sicurezza, Lo scopo 
dell' Autore è quello di rendersi utile 
ed intelligibile ad ogni classe di per- 
sone, interessando a ciascheduno di 
conoscere i mézzi di conservare la pro- 
pria salute. © 

Si vende ad it. L. 1.25 tanto presso 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Libvai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martini 
in Conegliano. In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornale di Udine. 











Fumatori!!!! 

Se volete fumar bene a conservarvi 
sani, fate uso del superlativamente 
igienìco . 

BOCCHINO DI SALUTE 
elastico, elegante, comodo e di durata 
eterna. 

Lire 1 franco nel Regno — 
Acequistandone 6, sole L. 5. 

(Sconto ai rivenditori) 

Dirigere le domande coll'ammontare 
a G. Sant'Ambrogio e'C. Milano, Via 
S. Zeno N. 1. 


CURA DELLE ACQUE ZOLFEROSE- PUDIE DI PIANO- ARTA 


Il locale del sottoscritto adoperato li anni scorsi ad uso stabilimento, viene 
per la prossima stagione Balneare diviso .in. appartamenti - con. ‘cucina e sala 


muyngè, per comodo di 
tranquillità. 


quelle famiglie che desiderassero :vivera da sò e;in piena 


Il sottoscritto inoltre ‘è al'‘caso di fordirè tutto l° ‘occdétente’ per cucina, 
servizio. da tavola, lingerie ecc. Non marica di comoda scuderia @ rimessa. La 
posizione. che occupa ‘il locale, la più pittoresca a salubre-della vallata, basta a 


raccomandarlo. Prezzi convenientissimi, 
” Piano-Arta (Tolmezzo) 13 Giuguo 1876. 





Nuove condizioni d'abbonamento a datare dal 1 luglio 4876 


Per Milano 
e per tutto il Regno franco. 
Anno +. LL B0- 
Semestre . . . » 15.—- 
Trimestre. . ...-. > 8_- 


Per gli altri Stati ©. 
compresi nell'Unione postale. 


Anno... .... L 48 
Semestre . . . >» 24. 
Trimestre . . . > 12.50 








Un Numero separato Centesimi 1@ in tutto il Regno. 
Chi' prende l’abbonamento per un anno, aggiungendo L. 3, può avere il 


‘ Volume della Raccolta Leggi, Decreti e Regolamenti, che si pubblica ogni anno 


dallà Tipografia del giornale, e che costa lire 6 pei non associati al giornale. 
Gli ‘abbonamenti decorrono dal 1 e dal 16 d'ogni mese e si fanno diretta- 
mente con vaglia postale all'ufficio del Giornale in Milano, Via Tre Alberghi, 28. 


ROSSETTER 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
Preparazione Chimico Farmaceutica di- Firenze 


Incoraggiati dall'efficacia infallibile dei nostri prodotti, ed in seguito a 








|| replicati consigli di ‘alcuni nostri clienti, preparammo il Ristoratore dei 


Capelli, che abbiamo l’ onore di presentare, il più in uso presso tutte le 
persone eleganti. 5 

Questo preparato senz’ essere-una tintura, ridona il primitivo colore 
ai capelli, come nella frasca gioventù, agendo direttamente e gradatamente 
sui bulbi, rinforzandone la radice, ammorbidendoli, ed arrestandoné ja caduta; 
e ritornando tutte le facoltà organiche jocali già perdute in seguito a ma- 
lattie, età avanzata ecc., non macchia la biancheria, non lorda la pelle. 

Per tali speciali sue prerogative, viane raccomandata la continuazione 
del suo uso già ‘adottato e preferito in tuttò le città, essendo esso stato rico- 
nosciuto il miglior Ristoratore ed' il più a buon mercato. 

— Prezzo della Bottiglia con istruzione L. It. 3. — 


N.B. Trovandosi în vendita molti aliri Rosseller, si pregano i nostri 
Clienti. di chiedere quello della Farmacia di Firenze, il deposito trovasi 
presso ‘il sig. Nicolò Claîn in Udine. 3 











‘Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE ronstitulta a tutti senza medielne, Mena 


purghe né spese, mediante la dellziona Farina di salute p, 
Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che restituig 
salute, energia, appetilo, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine n; 
purghe nè spase le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, . ventosità, acidità 

ituità, nausec, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, opa 

isordine di stornaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescioa; fegato, reni, inteslin: 
mucosa, cervello 6 sangue; 26 anni d' invariabile. successo. s 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, delli 

signora marchesa di Bréhan, eco. i Rea 




























Rovine, distretto di Vittorio, maggio 1808 

Da due mesi a questa parte mia moglie è iu istato di avanzata gravida 
veniva attaccata giornalmente da. febbre, essa non aveva più appatità; sogni 
ossia qualsiasi cibo le facava nansea, per il che era ‘ridotta in’estrama debilezy 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era'ai anche da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una'stichitezza ostinata da dover sodgombare fra non molto 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti. della Revalenta Are 
Bica. Tadussi mia moglie a prenderla, ed. in 10 giorni che ‘ne fa uso la'felb: 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stiti. 
ghezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P.Gaupry, 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza unche 50 volte îl suo prezy 
in altri rimedi. 

In scatole: 114 di kii. fr. 2.50; 112 kil. fv. 4.50; 2 kil, 8 fr.;2 112.kil. fr. 1750 
6 Kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 12 ki | 
fr. 4.50; da 1 kil, fr. 8, 

La Revalenta al Cioccolatte ii polvere per 12 tazza fr. 2,50; per 
24 tazze fr. 4.50; per 18 tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazza. fr, 2,50; per U 
tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr. 8. sie 

Casa Du Barry e €., n. 2, vin Tommaso Grosgi, 
tuite le città presso i principali farmacisti e droghieri, 0: vl 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A, Filippuszi è Giacomo Commes 

sati. Bassano, Luigi: Fabris di "atdassare. Oderzo L. Ginotti, “L. Dismatt 

Vittorio Ceneda L. Marchet!. * ve Roviglio, Var: tI Treviso Ta. 

netti. Tolmezzo Giuseppe Ci. 2. ilo al, Vagliam Pietro Quartaro 

Villa Santina Pietro Morocutti. Uemona Luigi Billiàni RZ 


i (CARNIA) È i 


GRANDE ALBERGO 


condotto dai signori n h 









Han, è in 




















BULFONI x YOLPA 


apertura 25 giuguio 
Le condizioni di vitto, alloggio e in generale di soggiorno in quella salu- 
errima e pittoresca località sono già note favorevolmente ‘al pubblico. 
I conduttori quindi si limitano a promettere ‘che faranno del loro meglio 
per: corrispondere sempre più al favore che gode lo stabilimento. 
Dalla Stazione di Gemona ad-'Arta i signori concorrénti troveranno comodi 
mezzi di trasporto. i È | 


AVVISO” 


Onde aderire alle varie richieste fattemi pei materiali di fabbrica, e desi. 
deroso di soddisfare nel miglior modo possibile la mia clientela, ho l'onore 
d'annunciare aver assunto pel Distretto di Udine a Pordenone la rappresentanza 
esclusiva del grandioso e rinomato Stabilimento. Lon 

PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI 
IN TREVISO 
per la vendita dei suddetti materiali vale a dire, mattoni, tegole usuali masi 
gliesi e parigine, mattoni a macchina a perfetto spigolo ecc. i quali raggiungoso 
la massima e possibile perfezione tanto dal lato della cottura come per l'eccel- 
lente e speciale argilla di cui sono confezionati. 

Sarò ben lieto di porgere i campioni a chi avrà vaghezza d'esaminarli, 0 
dal canto mio-non mancherò d'usare tutte le possibili facilitazioni nei prezzi. 

Per ulteriori informazioni dirigersi all’ Ufficio del Giornale di Udine. 

CARLO SARTORI 





ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


E. GRAFFELDER -- MILANO 


I buoni risultati ottenuti in questi ultimi anni, le istanze da parta di molti 
bachicultori per avere la medesima specialità di seme mi decisero ad aprire una 
Sottoscrizione per la provvista di Seme Originario Giapponese per la coltiva 
zione dell'anno 1877. È 

Oltre all’avere le migliori qualità perchè il mio incaricato dimora già di 
lunghi anni a Yokobama e eonosee perfettamente le origini più si- 
eure è d'uopo che io avverta quelli dei bachicultori che lo ignorassero, che 
rispiarmiando l'invio d’un Coramesso al Giappone, il prezzo di costo dei Cam 
toni è ognora più basso di quello delle altre società bacologiche. 

CONDIZIONI 

1. Antecipazione unica di Lire 4 all'atto della sottoscrizione. 

2. Il prezzo per un Cartone verrà stabilito facendo la media delle tre 50” 
cietà bacologiche seguenti: Società Agraria di Lombardia, Società Bacologica 
Enrico Aadreossi e C., Società Bacologica Marietti Prato e C. Di tale media 
si dedurrà una lira per ogni Cartone. 

3, All'atto della consagna dei Cartoni sottoscritti si effettuerà il pagamento 
dell'importo dei medesimi dedotta l'antecipazione. 

Per le sottoscrizioni rivolgersi alla ditta Vincenzo Morellt Udia». 3 








Udine, 1876— Tipografia di G. B. Doretti e Soci 





